
CSLUNE Di ASSORO 
Libero Consorzio Comunale di Enna  

Prot.  n. 11811 del 22/11/2021 

Oggetto: Relazione sullo stato dei luoghi colpiti da eccezionali nubifragi e grandinate avvenute 

in particolare il 16 e 17 novembre 2021. 

Facendo seguito alla richiesta, da parte dell'arch. Fulco, funzionario del D.R.P.C. di relazionare, in 
merito ai danni subiti dal territorio comunale,a seguito delle eccezionali e avverse condizioni 
meteorologiche,verificatesi nei giorni 16 e 17 novembre scorso, si è redatto quanto segue. 

In particolare, le zone maggiormente colpite dalle eccezionali condizioni meteo avverse hanno 
interessato pesantemente le zone a valle dell'abitato di Assoro ed in particolare: Ogliastro, Milocca, 

Dittaino, Cuticchi-Scalo Raddusa, Arginameli. 

ATTIVITA' IN EMERGENZA 16 novembre 2021. 

e nel pomeriggio del 16 novembre, dalle ore 17,30 in poi, si è provveduto con il comandante 
della Polizia Locale, personale dell'Ufficio Comunale di Protezione Civile di Assoro e 
dell'Assessore Bertini del comune di Assoro a recarsitempestivamente, con immense difficoltà, 
sui luoghi ove ancora imperversava un eccezionale nubifragio accompagnato da grandine, 
constatando allagamenti consistenti e grandissimi strati di grandine (dai 30 ai 60 cm.) sulle 
reti viarie, provvedendo, insieme ad altro personale presente in loco (polizia, carabinieri, vigili 
del fuoco, associazioni di volontariato di P.C.) a interdire, anche telefonicamente, 
l'attraversamento delle predette zone interessate con indicazioni di vie alternative. 

o Sempre nel pomeriggio del 16 novembre dalle ore 17,55 veniva attivato l'unita di crisi 
Prefettizia con tutti i responsabili degli enti coinvolti per comprendere, analizzare, monitorare 
e coordinare lo stato della situazione sul territorio della provincia di Enna, a cui era presente 
anche il Sindaco di Assoro, mentre il comandante della Polizia Locale, i tecnici dell'Ufficio 
Comunale di Protezione Civile e l'assessore Bertini del comune di Assoro erano presenti sul 
posto in zona Dittaino. 

e In particolare, a causa della interruzione dell'energia elettrica e della sede ferroviaria allagata, 
un convoglio ferroviario è rimasto bloccato nei pressi di un passaggio a livello in zona Dittaino 
al Km. 171,00 circa, causando altresì il blocco del passaggio a livello rimasto chiuso con 
conseguente impossibilita di raggiungere la zona industriale di Dittaino e i luoghi contigui 
(Cuticchi, Scalo Raddusa). 

o Si evidenza che nell'avviso di protezione civile 59816 del 15 novembre 2021, valido dalle ore 
16 del giorno stesso, fino alle 24 del 16 novembre 2021, la Sicilia veniva indicato con generale 
stato di attenzione senza particolari criticità evidenziate. Mentre l'avviso successivo di P.C., 
cioè quello del 16 novembre 2021, inviato alle ore 18,42, alzava il livello di rischio da verde ad 
Arancione. 

e Si è provveduto altresì a dare supporto al personale di RFI per la riapertura manuale del 
passaggio a livello bloccato, nonché insieme ad altro personale presente sul posto (carabinieri, 
polizia, vigili del fuoco, RFI) ad evacuare il convoglio ferroviario rimasto bloccato, trasferendo 



le persone presenti sul convoglio (molto spaventate e preoccupate), conmolte difficoltà su un 
mezzo alternativo. 

e Alla riapertura del passaggio a livello, si è provveduto a verificare, con immense difficoltà, a 
causa degli allagamenti e delle consistenti presenze di grandine e fango sulle reti viarie, nonché 
dalla mancanza parziale di energia elettrica,i1 primo stato dei luoghi della zona industriale di 
Dittaino, apparsi già, alle tenui luci d'emergenza, notevolmente impattate da grandine, acqua e 
fango oltre a grossissime quantità di detriti trascinati per strada. 

• Per quanto riguarda la zona di villaggio Raddusa/Cuticchi, veniva segnalato fino alle ore 19,23 
del 16 novembre, solo mancanza di energia elettrica, così come nella zona industriale del 
Dittaino e Assoro. 

ATTIVITA' del 17 novembre 2021. 

o Nella prima mattinata del 17 novembre, il comandante di Polizia Locale, l'assessore Bertini e 
maestranze comunali,hanno provveduto a raggiungere la contrada Cuticchi dove sono stati 
constatati gli immensi danni causati dal nubifragio agli opifici, alle attività commerciali, alle 
abitazioni del villaggio Cuticchi e ai terreni agricoli della zona, totalmente allagati e pieni di 
fango, nonché delle principali arterie viarie statali e provinciali ricoperte parzialmente di fango 
e della linea ferroviaria totalmente ricoperta di fango. 

o Inoltre, sempre nella prima mattinata veniva inviata una squadra di protezione civile per 
l'assistenza alle famiglie del villaggio Raddusa e un bobcatminipala inviato dal Comune di 
Assoro, per rimuovere i fanghi depositati nei cortili e sulle sedi stradali interne al Villaggio. 

o Si constatava inoltre, che nella zona a monte del villaggio Cuticchi insisteva una grande 
conduttura idrica di competenza del Consorzio di Bonifica di Caltagirone, che a causa della 
rottura della stessa riversavaun'immensa quantità di acqua che è stata concausa, insieme alle 
abbondanti acque meteoriche, degli allagamenti alle varie strutture sottese.La Polizia Locale 
interveniva, insieme a volontari di P:C: di Agiraa supportare il personale del Consorzio di 
Bonifica di Caltagirone a raggiungere il sito per la chiusura manuale delle paratie, in quanto i 
meccanismi automatici, a detta del personale del Consorzio, danneggiati dal nubifragio, della 
grande condotta idrica sopra citata non erano funzionanti. 

ATTI VITA' del 18, 19, 20 e 21 novembre 2021. 

e Nelle giornate del 18 e 19 novembre si è continuato, con personale dell'Ufficio Comunale di 
Protezione Civile, dell'amministrazione comunale di Assoro a supportare e coordinare i primi 
interventi in emergenza e messa in sicurezza degli stabilimenti produttivi della ZI di Dittaino, 
delle abitazioni e delle attività produttive della contrada Cuticchi, mediante l'invio di mezzi 
meccanici come pale meccaniche e auto espurgo, nonché il supporto ed il coordinamento ad 
Associazioni di Volontariato presenti in loco. 

o Nella giornata del 19 novembre alla presenza della protezione civile regionale in persona 
dell'Architetto Fulco, del Sindaco di Assoro e del comandante polizia municipale, si provvedeva 
a una ricognizione generale sia della zona industriale del Dittaino che di contrada Cuticchi, al 
fine di predisporre una relazione generale sugli ulteriori interventi da attuare. 

• Nella giornata di sabato 20 e domenica 21 novembre veniva ripristinata la rete fognaria di C. 
da Cuticchi e villaggio Raddusa, mentre nella zona industriale si provvedeva a eliminare sulla 
via di Pasquasia gli ultimi residui di detriti, acqua e fango stagnanti. In alcune imprese si 
provvedeva a intervenire con pompe idrovore e squadre di protezione civile per la rimozione 
del fango e delle acque stagnanti. 



Si evidenzia inoltre, che il comune di Assoro, per quanto possibile è intervenuto sia sulle aree di 
competenza che anche nelle zone limitrofe competenti il comune di Enna per dare supporto alla 

popolazione e alle attività produttive in loco. 

EFFETTI AL SUOLO E SCENARI DI DANNO 

L'intenso ed eccezionale fenomeno meteorologico ha fortemente danneggiato le aree interessate con 

effetti e danni che di seguito si dettagliano: 

o reti viarie 

le stradedi competenza statale, provinciale e comunale sono state ricoperte da notevoli quantità di 
fango e detriti, provenienti da smottamenti e frane con conseguente danno alle sedi viarie stesse 
ed alle opere di presidio connesse (cunette, canaloni, tombini, muri, scarpate, opere di protezione 

in genere). 

o attività produttive 

a causa delle forti grandinate e piogge sono state danneggiate le strutture degli opifici in modo 
particolare le coperture, con conseguente allagamento delle stesse con danni totali ai macchinari, 
agli impianti, attrezzature, mobili, materiali, mezzi e quant'altro presente negli stabilimenti sia 
all'interno che all'esterno. 

a abitazioni 

i maggiori insediamenti abitativi interessati sono ubicati in c. daCuticchi, i quali sono stati 
interessati nei piani bassi da allagamenti e fango con conseguente danno alle strutture edili quali i 
pavimenti e parti di muri perimetrali esterni, in quanto l'acqua e il fango ha raggiunto l'altezza di 
circa 80cm, la totale perdita dei mobili, degli elettrodomestici e quant'altro presente nelle 
abitazioni del villaggio Raddusa. 

e attività agricole 

i terreni agricoli insistenti in modo particolare nella zona Dittaino,Cuticchi sono stati totalmente 
sommersi da acqua e fango con conseguente impossibilità di lavorazione degli stessi in tempi brevi 
e vanificazione delle lavorazioni eseguite quali aratUra, concimazione e semina, mentre le intense 
grandinate hanno seriamente danneggiato le coltivazioni arboree quali pescheti, uliveti, vigneti. 

STIMA DEI DANNI 

I maggiori danni a seguito del nubifragio hanno interessato principalmente, oltre le reti viarie le 
attività produttive insistenti maggiormente nella zona industriale di Dittaino, delle attività 
commerciali e produttive di c. daCuticchi, parte degli insediamenti abitativi del villaggio Cuticchi, 
nonché i terreni agricoli ricadenti nelle zone Dittaino, Ogliastro, Milocca, Cuticchi, Arginameli. 

Fermo restando una analitica e puntuale valutazione dei danni, molto sommariamente è stato stimato 
che gli stessi ammontano: 

e Stabilimenti produttivi e commerciali nella Zona industriale di Dittainoca C 350.000,00 



Il Resp.le Ufficjo'CanqnaletP.L. 
(corn.te Antortinov6arig alltro) 

\4,if 

.6:s.p.leSett. III - Gestione del Territorio 
• (ing. Filippo Vicino) • _  

o Attività produttive e commerciali in c.da Cuticchica€. 60.000,00 

e Strutture abitative in c.da Cuticchi €. 90.000,00 

o Attività e strutture agricole in c.de Dittaino, Ogliastro, Milocca, Cuticchi. Arginameli  ca  € 

250.000 

SCENARI D/ RISCHIO RESIDUO 

Si rende necessario intervenire tempestivamente, sull'intera area della zona industriale del Dittaino e 
di c. da Cuticchi, in modo particolare negli alvei dei fiumi, negli argini degli stessi in parte danneggiati e 
in qualche caso distrutti e torrenti della zona, nonché il ripristino e la manutenzione costante delle 
opere di presidio stradali onde evitare esondazioni da parte di fiumi e torrenti ed il normale 
convogliamento e smaltimento delle acque lungo le reti viarie. Si evidenzia che diversi canaloni 
risultano ostruiti da detriti di notevole entità, muri di contenimento ceduto, argini del fiume Dittaino 
ormai non più esistenti, condotte di acqua a servizio di bacini idrici ormai inutilizzabili e attualmente 
chiusi, in particolare nella zona di c. da Cuticchi. 

Il Saidaco ,-- 
(dott. Antonio Licciardo) 
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